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condizioni, con gli stessi t i toli , con le stesse 
qua l i tà posit ive e negative, con gl i stessi 
reat i notat i sulla fedina penale, sono t r a t t a t i 
con cri teri d ivers i : l 'uno è scelto, 1' al tro 
no. Io capisco che il lavoro affret tato, per 
la quant i tà enorme di queste r ichieste per 
sub-vettori,può aver dato luogo a questi equi-
voci, ma se vi fossero s tat i i Comitat i locali, 
molti equivoci non sarebbero avvenut i . 

Alcuni di questi errori, di questi equivoci, 
hanno avuto una ripercussione grandiss ima 
nei paesi in cui l 'emigrazione è molto in-
tensa. Ohe direbbe, per esempio, l 'onorevole 
minis t ro se sapesse che si è verificato questo 
fat to , che il Commissariato, mentre ha scritto 
alla Compagnia autorizzando qualcuno ad 
essere sub-vettore, ha scrit to poi all 'Auto-
r i tà negando il permesso? Equivoco, errore, 
tu t to quel che si vuole, ma è capi tato che 
questo rappresentante di vettore, che aveva 
la let tera di autorizzazione, è stato poi ar-
res ta to dai carabinieri , perchè esercitava 
l 'emigrazione senza permesso, avendo i ca-
rab in ie r i una le t tera diversa da quella che 
aveva avuta la Società. 

E siccome si t r a t t a di una legge nuova, 
che nel l 'applicazione ha prodotto molti er-
rori , così si sono vis t i anche dei carabinier i 
che hanno tenuto a disposizione, non del-
l 'Autor i tà giudiziar ia , ma del Commissa-
riato, qualcuno degli arres ta t i per violazione 
del la legge. 

Il Commissariato ha r i ta rdato a sbr igare 
la prat ica, e vi è stato un arrestato che è 
r imasto per molti giorni in carcere a dispo-
sizione del Commissariato. 

Una voce. E enorme! 
RiccioVincenzo.Questo dimostra che l'Ufficio 

non funziona come dovrebbe. Ed è anche 
perciò che io prego il Governo di ri-
volgere la maggiore at tenzione possibile a 
questo Ufficio di emigrazione. Si t r a t t a di 
mil ioni presi da povera gente: si t r a t t a di una 
nuova legge, che ha bisogno di tu t to l 'occhio 
del Governo per essere a t tua ta bene. 

La completa autonomia dell ' Ufficio, la 
mancanza di vigi lanza da par te del Governo, 
hanno fa t to nascere tu t t i gli sconci che ho 
deplorato e che spero non avverranno in 
seguito. Poiché mi auguro che le modeste 
osservazioni che ho fat to avviseranno Go-
verno e Camera che v'è in I ta l ia una que-
s t ione di più, quella del Commissariato del-
l 'emigrazione. (Vive approvazioni— Congratu-
lazioni) . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ceiesia. 

Celesia. La parola dell 'egregio collega 
Riccio, il quale ha svolto, con autori tà mag-
giore della mia, molte di quelle osserva-
zioni che io pure avrei voluto fare, r i d u -
cono il mio compito a poca cosa. Io mi 
permetterò di fare solamente qualche os-
servazione relat iva al modo come funzio-
nano i commissari a bordo delle navi desti-
nate all 'emigrazione. Questi eomissari hanno, 
secondo la legge e il regolamento, una 
missione di v igi lanza, di controllo intorno 
al modo come sono a t tua te ed osservate le 
disposizioni di legge e di regolamento a 
bordo di queste navi . 

Questa è l 'unica missione che è affidata 
loro dal la legge, oltre quelle secondarie. Nè 
diversamente poteva essere, quando si tenga 
conto che il r igore delle disposizioni del 
nostro Codice della marina mercanti le , e 
anche la giust izia o l 'equità, vogliono che 
l 'un i tà di comando sia concentrata nel ca-
pi tano della nave; Orbene, l 'esperienza ci 
insegna che molto spesso quest i Reg i com-
missari (io credo per far bene, per concetto 
buono, ma in sostanza per una esagerazione 
na tura le del loro mandato) eccedono dalle 
loro funzioni di pura vigi lanza, e ta lvol ta 
si incaricano di vere e proprie mansioni che 
spetterebbero al comandante della nave. E 
f requente il caso di commissari regi che 
hanno avuto contestazioni a bordo, non sem-
pre, naturalmente , favorevoli al buon anda-
mento di quelle colonie gal leggiant i , e non 
sempre consone a quella r ig ida disciplina 
che deve regnare a bordo, dove la legge e 
la t radizione vogliono che i l capi tano sia 
assoluto padrone. 

Luzzatli, ministro del tesoro, in ter im delle 'fi-
nanze. Sì, contestazioni ; ma in favore degl i 
emigrant i e contro il capitano. 

Celesia. L'onorevole ministro crede che 
quando queste contestazioni sono sollevate 
nell ' interesse degli emigran t i sieno giuste, 
e crede che i commissari abbiano facoltà di 
far le ; ma egli vorrà riconoscere che a questi 
commissari non spettano at t r ibuzioni di po-
tere esecutivo, ta l i da creare u r t i a bordo 
delle navi . Lung i da me il concetto di mi-
norare il d i r i t to di controllo ; anzi credo che 
questo dir i t to di controllo sia così giusto 
che dovrebbe anche essere aumentato nel 
senso che il commissario, una volta sbarcato, 
avesse maggior i poteri e che i suoi rappor t i 
fossero tenu t i in maggiore considerazione. 
Io dico soltanto che al commissario, come 
la legge e il regolamento vogliono, non si 
possano consentire mansioni che spet tano al 
capitano. Io mi riferisco a f a t t i accaduti . 


